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Si sviluppa con forza la protesta unitaria 

Arezzo democratica 
reagisce a l la 

provocazione fascista 
Il centro­
sinistra 

nel Sannio 
BENEVENTO, 5. 

Tra la DC, il PSDI ed il PSI 
sono in corso discussioni per la 
formazione di Quinte di centro­
sinistra al Comune di Beneven­
to e all'Amministrazione pro­
vinciale. La notizia suscita una 
certa sorpresa perché la DC 
tannita è stata finora contraria 
ad ogni mutamento, ha man-
tenuto in vita giunte centriate 
alla Provincia, nel capoluogo 
ed in altri importanti Comuni, 
ad esse ha ribadito, appena un 
mese fa, la sua fiducia. 

La DC sannita, quindi, accet­
ta di discutere il problema del­
la costituzione di nuove giunte 
non tanto per proprio orienta­
mento ma perché vi è costretta 
dalla situazione. Il momento che 
attraversa il gruppo dirigente 
democristiano del Sannio è cer­
tamente difficile. I risultati del­
la politica generale dei go­
verno nel Sannio sono disastro­
si: l'intera provincia è in di­
sgregazione, e ben 55mila lavo­
ratori sono stati costretti ad 
emigrare. I risultati della poli­
tica locale non sono migliori: 
l'Amministrazione provinciale e 
quella comunale fanno acqua da 
tutte le parti, passive di fronte 
ai problemi che diventano sem­
pre più acuti, ridotte a stru­
menti di clientelismo e di tra­
sformismo. Il movimento di 
massa esercita una notevole 
spinta sia nelle campagne dove 
si susseguono lotte contadine 
e "bracciantili importanti, sia 
nella città dove le lotte operaie 
contro lo sfruttamento coloniale 
si intensificano e dove viva è 
l'abitazione, lo scontento dei ce­
ti medi impiegatizi, produttivi 
* commerciali. 

La preoccupazione dei diri­
genti democristiani, in questa 
situazione, è tanto più grave 
in quanto si avvicinano le ele­
zioni e affrontare questa sca­
denza con un bilancio fallimen­
tare e su posizioni apertamen­
te conservatrici è per loro cer­
tamente scomodo. Di qui, la vo-^ 
lontà di mostrarsi più aperti 
verso esigenze che spingono da 
ogni parte e che non si posso­
no più apertamente respingere 
tenza pagare un alto prezzo. -

Se questi sono i molici che 
inducono la direzione sannita 
della DC a non respingere aper­
tamente il discorso sulla forma­
zione di nuove giunte, se molto 
ttrumentalismo è evidente nelle 
sue posizioni, il problema che 
si pone al movimento popolare 
non è quello di chiudere il di­
scorso ma di porlo su di un 
terreno solido, di impegnare la 
DC a compiere una vera svol­
ta negli indirizzi di politica am­
ministrativa con la formulazio­
ne di un programma concreto 
di azione su alcuni problemi 
fondamentali che investono la 
vita e l'avvenire di Benevento 
e del Sannio. 

V'è il problema dell'indu-
ttrializzazione. Il governo non 
ha approvato il consorzio indu­
striale di Benevento perché la 
nostra provincia è esclusa dal­
l'area dei poli di sviluppo. Qua­
le programma si intende pro­
porre, quali iniziatine attuare 
perché il gouerno • intervenga 
con urgenza per sollevare l'in­
dustria dalla crisi in cui versa 
e per promuovere il suo svilup­
po? S'intende continuare a pen-
tare di poter risolvere la que­
stione scrivendo lettere agli in­
dustriali per pregarli di venire 
ad Impiantare industrie a Bene-
cento, oppure gli enti locali, e 
in primo luogo la Provincia e 
il Comune di Benevento, voglio­
no diventare i centri di inizia-
tipe democratiche, il punto di 
incontro di tutte le forze pro­
gressiste che vogliono un nuovo 
corso economico che apra pro­
spettive di sviluppo e non di 
abbandono alla nostra provin­
cia ed a Benevento? 

E cosi per le campagne. Co­
me si intende contribuire a ri­
solvere la crisi dell'azienda col­
tivatrice, che ha un particolare 
peso nella nostra provincia e 
che rischia di essere completa­
mente travolta dalla politica 
governativa? Quale ruolo de­
ve avere • l'Amministrazione 
provinciale perché gli annun­
ciati enti di sviluppo, siano stru­
menti di sviluppo democratico 
the aiutino i contadini sanniti 
od elaborare piani di trasfor­
mazione, che diano loro i fi­
nanziamenti necessari per at­
tuarli. per liquidare gli arre­
trati contratti agrari ed il peso 
dei monopoli e della Federcon-
$orzi sull'agricoltura? 

Vi sono Inoltre altri oravi 
problemi — come quello della 
politica fiscale, dello sviluppo 
di un'organizzazione assistenzia­
le moderna, di un piano di 

opere pubbliche e di servizi so­
ciali la cui arretratezza estre­
ma è stata messa in evidenza 
dai terremoto, della scuola che 
versa in condizioni di estremo 
disagio, dei servizi urbani, di 
una politica della casa e contro 
le speculazioni edilizie, ecc. su 
cui sono necessarie posizioni 
chiare. 

Vi sono oggi all'ordine del 
giorno occasioni immediate per 
vedere se veramente esiste una 
volontà di affrontare in modo 
nuovo i problemi del Sannio. 
L'Amministrazione provinciale 
di Avellino ha, da più mesi, in­
detto un convegno di tutti i 
consiglieri provinciali campani, 
di tecnici, economisti, sindaca­
listi, per esaminare la situazio­
ne della regione ed elaborare 
delle proposte per lo sviluppo 
economico campano. 

L'iniziativa della Provincia di 
Avellino, ci interessa molto da 
vicino. Fino a questo momento, 
però, l'iniziativa non ancora è 
potuta andare in porto per il 
sabotaggio della destra d.c. La 
Amministrazione provinciale di 
Avellino ha risposto con fer­
mezza ai diversivi posti in ope­
ra, riconfermando la propria 
iniziativa. E' di oggi l'adesione 
anche della Provincia di Ca­
serta. Qnal è la posizione della 
provincia di Benevento ? In 
quale posizione si colloca nel­
lo scontro fra chi rivendica una 
modifica degli indirizzi fin qui 
seguiti, e chi invece vuole che 
non si modifichi nulla ? 

Su questo terreno si misura 
oggi la caoacità e la volontà 
di tutti i gruppi politici. Il di­
scorso interessa la D.C, ma in­
teressa egualmente il PSDI che, 
fino ad oggi, ha accettato me­
todi e sostanza della politica 
democristiana. * ' • 

La soluzione dei problemi 
concreti del Sannio e di Bene­
vento è stato l'obiettivo della 
azione svolta dal PCI non solo 
fra le masse ma anche al Co­
mune ed alla Provincia 

Sulla base della soluzione dei 
problemi della provincia, della 
difesa degli intpressi dei lavo­
ratori e dei ceti medi, il PCI 
valuterà gli sviluppi della si­
tuazione e continuerà la sua 
battaglia per un radicale mu­
tamento 

Costanzo Savoia 

Adesioni alla mani­
festazione del 13 
gennaio organizzata 

dall'ANPI 
AREZZO. 5. 

In questi giorni tutte le or­
ganizzazioni democratiche are­
tine stanno prendendo posi­
zione contro la manifestazione 
fascista che dovrebbe aver luo­
go nella nostra città domeni­
ca. 13 gennaio. 

L'ANPI provinciale che or­
ganizzerà una grande manife­
stazione antifascista sempre nel­
la giornata di domenica, 13 
gennaio, ha chiesto l'adesione 
di tutti 1 partiti antifascisti e 
delle forze democratiche; in un 
ordine del giorno inoltre si 
rileva 11 carattere provocatorio 
della manifestazione fascista 
che suonerebbe offesa a tutti 
i caduti della Resistenza are­
tina. 

Nella sede dell'ANPI stanno 
già arrivando numerosi ordi­
ni del giorno di solidarietà e 
di protesta contro la manife­
stazione fascista; tra gli altri. 
quelli della Federmezzadri pro­
vinciale, della' segreteria della 
Camera del lavoro, delle Com­
missioni interne delle Ammi­
nistrazioni provinciale e comu­
nale, della Commissione inter­
na del Fabbricone; l'ANPI ri­
ceve inoltre numerose telefo­
nate di cittadini e di Enti di 
adesione alla manifestazione 
promossa dalla stessa Associa­
zione. 

La città è tappezzata di ma­
nifesti della Giunta comunale 
e di quella provinciale, senza 
contare quelli a cura del Co­
mitato comunale del PCI. del­
la Camera del lavoro e del PSI. 

Nelle fabbriche, negli uffici, 
per la strada le persone tutte 
sì interessano dell'appello del­
l'ANPI; noi pensiamo che do­
menica 13 al di sopra di qual­
siasi ideologia migliaia di are-
tiin si stringeranno attorno al­
le gloriose bandiere partigiane 

Quale atteggiamento terran­
no l a Democrazia cristiana, il 
PRI e il PSDI non è dato an­
cora saperlo; ci risulta però 
che certamente la DC farà un 
manifesto contro la manifesta­
zione fascista e che alcuni espo­
nenti aretini del PRI saranno 
presenti alla manifestazione di 
domenica 13, assieme a tutti 
1 partigiani aretini. 

La solidarietà - che incontra 
questa iniziativa democratica 
si registra nella vita delle com­
missioni interne, dove i rap­
presentanti della CISL entu­
siasticamente aderiscono alla 
protesta; la stessa solidarietà 
si riscontra nei vari luoghi di 
lavoro dove operai, impiegati, 
contadini di ogni tendenza, in­
condizionatamente si fanno pro­
motori di propaganda antifa­
scista per una forte e grandio­
sa manifestazione partigiana. 

La CGIL sulla vertenza 

alla EVAM di Siena 
SIENA, 5 

•« La CGIL di Siena rende no­
to che da oltre 48 ore le lavo­
ratrici dipendenti dell'azienda 
EVAM - Confezioni, sono scese 
in sciopero a tempo indeter­
minato per protestare contro 
il licenziamento di sei lavora­
trici che l'azienda vorrebbe ef­
fettuare. Già nei giorni scorsi 
le lavoratrici avevano prote­
stato per i l trattamento econo­
mico e morale ad esse riservato 
dalla direzione dell'azienda e 
dai suoi assistenti Mugliatoli 
Antonio e consorte. Infatti alle 
dipendenti dell'azienda EVAM 
non veniva corrisposta la in­
dennità di contingenza, la mag­
giorazione dei minimi di cot­
timo, la indennità di mensa e 
venivano sottoposte ad un rit­
mo di lavoro e prolungamento 
dell'orario senza corrispondere 
loro la relativa retribuzione. 
A ciò si aggiungeva un tratta­
mento morale offensivo e ol­
traggioso al pudore e alla per­
sonalità delle lavoratrici con 
un linguaggio che per ovvie 
ragioni non può essere tra­
scritto. 

Altro fatto grave è rappre­
sentato dalla violazione aper­
ta delle norme più elementari 
di libertà sindacale, esercitan­
dosi da parte dei rappresentanti 
della azienda pressioni verso 
le operaie per conoscere chi 
di esse era ricorsa per prima 
alla organizzazione sindacale. 

Dopo la protesta delle lavo­
ratrici, ci fu un incontro pres­
so l'Ufficio provinciale del la­
voro dove l'azienda ammise di 
svere violato l e norme con­
trattuali e di legge circa la 
retribuzione e fu ripristinato 
in data 17-12-*62 quanto sta­
bilito dal contratto collettivo 
nazionale di lavoro di catego­
ria e dagli accordi In data 
19-12-'62. cioè dopo due giorni 
dal ripristino delle spettanze 
alle lavoratrici, la direzione 

dell'azienda annunciava il l i ­
cenziamento di sei dipendenti 
con lo specioso motivo di ridu­
zione di lavoro. Tale motiva­
zione non è assolutamente cor­
rispondente alla realtà, poiché 
l'azienda: 1) in occasione del­
l'incontro presso l'Ufficio del 
lavoro ebbe ad affermare che 
aveva urgenza di produrre im­
permeabili date le scadenze di 
consegna nell'ambito del suo 
mercato; 2) in questi giorni 
sono state assunte altre lavo­
ratrici e si è in procinto di 
effettuare a l t r e assunzioni. 
Stando cosi le cose è evidente 
che ci troviamo di fronte ad 
un provocazione e ad un atto 
di rappresaglia, tanto più che 
tra l e lavoratrici che l'azienda 
vorrebbe licenziare si trovano 
te tre candidate alla elezione 
del delegato di impresa. 

L'azienda comunicando di­
rettamente alle lavoratrici il 
loro licenziamento ha violato 
altresì l'accordo interconfede-
rale 20-12-'50 riconosciuto "er­
ga omnes " che stabilisce la 
procedura in caso di licenzia­
mento per riduzione di perso­
nale. 

La Camera confederale del 
lavoro unitamente alle lavora­
trici ha già invitato gli organi 
governativi competenti ad in­
tervenire per i l ritiro dei l i ­
cenziamenti e per ristabilire 
la normalità - nell'azienda. Si 
augura che l e autorità compe­
tenti. alle quali è stato richie­
sto un pronto intervento, agi­
scano con la massima tempe­
stività ed energia al fine di 
contribuire alla soluzione posi­
tiva della vertenza condizione 
indispensabile per la ripresa 
regolare dell'attività dell'a­
zienda ». 

Intanto la situazione nell'a­
zienda permane tesa; le auto­
rità sono state invitate dalle 
organizzazioni sindacali ad agi­
re nei termini di legge. 

ANPI: «Si levi la 
protesta antifascista» 

A R E Z Z O , 5. 

I l C o m i t a t o p r o v i n c i a l e d e l l ' A N P I h a d i f fuso 
il s e g u e n t e c o m u n i c a t o : 

« (Ci t tadini , par t ig ian i , an t i fa sc i s t i ! 

d o m e n i c a , 13 g e n n a i o , i fasc is t i de l M S I ter­

r a n n o ad A r e z z o un c o n v e g n o i n t e r r e g i o n a l e c o n . 

tro la i s t i t u z i o n e d e l l e R e g i o n i , e c o n la parte» 

c i p a z i o n e d e i p i ù n o t i d i r i g e n t i de l n e o - f a s c i s m o . 

La p r e s e n z a n e l l a nostra c i t tà d e g l i e s p o n e n t i 

d e l passa to r e g i m e c h e tant i lu t t i e r o v i n e h a por­

tato a l nos t ro P a e s e s u o n a offesa a i s e n t i m e n t i 

ant i fasc is t i d i tut ta la c i t t a d i n a n z a , a l la m e m o r i a 

stessa d e i C A D U T I d e l l a R e s i s t e n z a are t ina , c h e 

ha d a t o a l la causa de l la L i b e r a z i o n e n u m e r o s i 

ero ic i c o m b a t t e n t i , c o m e P i o B o r r i , S a n t e T a n i , 

co l . B e t t i n i , L i c i o N e n c e t t i , M o d e s t a R o s s i , Terz i -

Ho C a r d i n a l i . 

C o n t r o ques ta offesa si e l e v i l a protes ta di 

tutt i g l i ant i fasc i s t i , d i tu t t e l e o r g a n i z z a z i o n i po ­

l i t i c h e e s i n d a c a l i , d e l l e A s s o c i a z i o n i c o m b a t t e n ­

t i s t i che c h e si r i c h i a m a n o agl i i d e a l i d e l l a lo t ta 

di L i b e r a z i o n e n a z i o n a l e , p a r t e c i p a n d o a l la M A ­

N I F E S T A Z I O N E organ izza ta p e r l o s tesso g i o r n o 

d a q u e s t o C o m i t a t o p r o v i n c i a l e ». 

Mezzadri: «No 
al raduno del MSI » 

A R E Z Z O , 5 . . 

P u b b l i c h i a m o l 'o.d.g. v o t a t o da i m e z z a d r i are­

t i n i , e i n v i a t o a l P r e s i d e n t e d e l C o n s i g l i o , a l pre­

fe t to , a l q u e s t o r e , al S i n d a c o e a l P r e s i d e n t e d e l l a 

P r o v i n c i a : 

a I m e z z a d r i d e l C o m u n e d i A r e z z o , r i u n i t i i n 

a s s e m b l e a , v e n u t i a c o n o s c e n z a c h e p e r i l g i o r n o 

13 g e n n a i o p . v. , i l M S I h a s c e l t o A r e z z o , i l c u i 

passato è l e g a t o a l l e t r a d i z i o n i d e l l a R e s i s t e n z a , 

d e l l ' e r o i s m o d e i s u o i figli, a l l a i n c a n c e l l a b i l e m e ­

m o r i a d e i s u o i c a d u t i , d a S a n t e T a n i a L i c i o N e n ­

ce t t i , a P i o B o r r i a M o d e s t a R o s s i a l l e v i t t i m e 

d i S . P o l o e d i d e c i n e d i a l t r e l o c a l i t à a r e t i n e , 

p e r d a r e v i ta a d u n a m a n i f e s t a z i o n e a n t i r e g i o ­

na l i s ta e d i pre t ta m a r c a p r o v o c a t o r i a ; 

chiedono a l l e A u t o r i t à l o c a l i e p r o v i n c i a l i d i 

e v i t a r e a d A r e z z o l 'affronto p r o v o c a t o r i o d e i rot ­

t a m i - d e l f a s c i s m o , p r o i b e n d o la m a n i f e s t a z i o n e 

m i s s i n a ; 

dònno l a l o i o i n c o n d i z i o n a t a a d e s i o n e a l l a m a ­

n i f e s t a z i o n e ant i fasc i s ta p r o m o s s a p e r l o s tes so 

g i o r n o d a l l ' A N P I p r o v i n c i a l e i m p e g n a n d o s i a m o ­

b i l i t a r e tut t i i l avora tor i d e l l a t erra d i A r e z z o 

a f f inchè t e s t i m o n i n o i n c o n c r e t o l a l o r o r i n n o ­

v a t a a v v e r s i o n e a l f a s c i s m o e a q u a n t i o g g i v o ­

g l i o n o i n s u o n o m e p r o v o c a r e A r e z z o d e m o c r a t i c a 

e ant i fasc i s ta », 

Perugia: dopo il crollo del soffitto 
> 

Protetti col cellophan 
gli affreschi di S. Andrea 
le cause del sini­

stro illustrate da 

un dirigente della 

Sovraintendenza 

Dal nostro corrispondente 
PERUGIA, • 5. 

Enorme Impressione ha su­
scitato in città il crollo del 
soffitto dell'oratorio di S. An­
drea, non solo per il fatto 
che è stato colpito uno dei 
tesori artistici cittadini, ma 
anche perchè, il disastro ha ri­
proposto con drammaticità' il 
problema della frana che mi­
naccia tutta una parte di Pe­
rugia. ed ha riproposto il pro­
blema della conservazione e 
salvaguardia dei monumenti 
artistici che formano uno dei 
patrimoni più preziosi di Pe­
rugia e dell'Umbria. 

L'oratorio di S. Andrea o 
della "Giustìzia» era l'antico 
oratorio della confraternita 
dei professori di diritto della 
locale università e dei con­
fortatori del morienti; l'ora­
torio fa parte del complesso 
monumentale di San Bernar­
dino la cui facciata è resa pre­
ziosa dalle maioliche dei Duc­
cio; oltre al prezioso soffitto 
cinquecentesco, l'oratorio con­
teneva alle pareti, numerosi 
dipinti in tela incastrati in 
cornici dorate di pittori mino­
ri romani, perugini e abruz­
zesi come il Lapis, il Matteini, 
il Leopardi e il Labr«2zl. 

Sulle cause del disastro ab­
biamo posto delle domande al 
dottor Francesco Santi della 
Sovrintendenza ai monumenti. 
Il dottor Santi ci ha detto che 
il motivo oggettivo della cadu­
ta del soffitto è costituito dal 
cedimento delle capriate di 
fondo dell'oratorio che erano 
infracidite e che smembran­
dosi hanno causato lo sfonda­
mento del. soffitto. Il dottor 
Santi non esclude che causa 
immediata del crollo sia stata 
anche la frana, o che abbiano 
influito simultaneamente tutti 
e due questi elementi: infra-
cidimento delle capriate e 
frana. < • - - -

La Sovrintendenza ha im­
mediatamente effettuato un 
sopralluogo ed ha preso delle 
decisioni per i primi interven­
ti di emergenza che sono stati 
affidati alla ditta specializzata 
del signor Mancini. E' stato di­
sposto il recupero del soffitto 
caduto, nonché la copertura 
provvisoria del tetto con ma­
teriale metallico, la protezione 
dei dipinti ' delle pareti - con 
fogli di cellophan; sono allo 
studio interventi più. seri per 
una più valida salvaguardia 
del monumento. 

Tutto questo, però, non può 
essere considerato che un pri­
mo intervento. Quel che oc­
corre fare subito, senza frap­
porre altri indugi è di mettere 
mano seriamente all'imbri­
gliamento della frana che mi­
naccia non solo il gruppo mo­
numentale di San Francesco 

e San Bernardino ma tutto il 
grosso gruppo di caseggiati e 
di monumenti che sorgono in­
torno a via dei Priori, tutti-
segnati da preoccupanti le­
sioni. . 

Le ragioni di questa frana 
sono complesse e benché il ge­
nio civile abbia effettuato in­
dagini elettrostatiche e alcuni 
interventi, tuttavia si deve di­
re che il problema è ben lun­
gi dall'essere affrontato in mo­
do responsabile e adeguato al­
le esigenze. 

Il - crollo • dell'oratorio di 
S. Andrea dovrà significare un 
energico richiamo alla realtà 
e alle proprie responsabilità 
per tutti quegli enti cui spet­
ta il compito di intervenire. 

Lodovico Maschietta 
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P E R U G I A — Part ico lare d e l crol lo di S. A n d r e a 

Campobasso : 
51 milioni 

per duecento 
licenziati 

CAMPOBASSO, 5 
Lo sciopero di circa duecen­

to operai alle dipendenze del 
Comune, licenziati in tronco 
due giorni fa, ha ottenuto un 
primo successo: lo stanziamen­
to, da parte della prefettura, 
di cinquantuno milioni. 

Alla commissione che si è 
recata in prefettura, i l prefet­
to ha dato assicurazione che 
si provvedere all'assistenza 
per i disoccupati fino a quan­
do non riprenderanno 11 lavo­
ro ed all'apertura immediata 
di tre cantieri. 

Il prefetto, inoltre, s i è im­
pegnato anche a dare dispo­
sizioni per l'assistenza conti­
nuativa, con un assegno men­
sile non inferiore ai minimi di 
pensione dell' INPS, a tutti co­
loro, che, pur non potendo la­
vorare essendo vecchi o ina­
bili, non godono di nessuna 
forma di pensione, e per la in­
tegrazione delle pensioni insuf­
ficienti. 

Il Comune (che, tra l'altro, 
farà preparare subito la pro­
gettazione per altri due can­
tieri) assumerà cinquanta ope­
rai a tariffa sindacale. 

Collega­
menti 

aerei con 
Ancona 

ANCONA, 5. 
Nel la sede comunale lu­

nedi, 7 gennaio, avrà luogo 
una riunione di rappresen­
tanti degli enti interessati al 
funzionamento dei collega­
menti aerei Ancona-Roma 
e Milano-Ancona-Pescara, e 
della società « Itavia » che 
gestisce queste linee. 

Scopo della riunione è quel­
lo di esaminare, alla luce 
dei risultati conseguiti nei 
primi sei mes i di esercizio 
dei collegamenti, l'opportu­
nità di dare seguito all'ini­
ziativa. 

S« Nicandro G.: 
Conferenza 

sulla emigrazione 
SAN NICANDRO, 5. 

Una conferenza unitaria 
sul!' emigrazione avrà luogo 
domani a San Nicandro Gar-
ganico in provincia di Fog­
gia indetta dalla CdL. e alla 
quale presenzieranno gli ono­
revoli Anna Matera, Michele 
Magno e Luigi Conte. La con­
ferenza fi svolgerà nel su-
percinema « Trapani » alle 
ore 9.30. 

Perugia: 
un anno di 

• • • • • * 

attività 
della Provincia 

PERUGIA. 5. 
Questa mattina i l presidente 

dell'Amministrazione provin­
ciale di Perugia, Gino Scara­
mucci, e i membri della Giunta 
provinciale hanno presieduto 
Ja tradizionale conferenza stam­
pa di inizio d'anno. Il Presiden­
te ha fatto una relazione sulla 
attività dell'amministrazione 
svolta nel '62 e sulle attività 
di previsione per il 1963. Dopo 
l'esposizione del presidente, da 
parte dei corrispondenti sono 
state rivolte svariate domande 
sui più diversi argomenti. 

Nella discussione particolare 
rilievo hanno assunto le attivi­
tà dell'Amministrazione provin­
ciale nel settore economico, nel 
settore della viabilità provin­
ciale, nel settore dell'edilizia 
scolastica, in quello dell'ospe­
dale psichiatrico e del labora­
torio di igiene e profilassi, nel 
settore degli impianti turìstici 
e «portivi e della caccia che 
hanno intensamente impegnato 
l'amministrazione provinciale. 

Dalla discussione è venuto 
fuori un quadro formidabile di 
attività che certamente pone 
l'amministrazione provinciale 
ai centro dell'attività economi­
ca e sociale dell'intera vita del­
la provincia di Perugia. 
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